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La diffusione dell’uso dei Large Language Model, ormai capillare, rende naturale l’impiego
dell’intelligenza artificiale nella cura della salute, l’attività umana forse più importante. Le
applicazioni immediate, che riguardano la raccolta, l’analisi e la gestione dei dati e l’ottimizzazione
dei processi, non sono tuttavia altro che la semplice replicazione di quanto usuale in altri settori, e
non tengono conto della peculiarità dell’attività di cura. L’intelligenza artificiale può invece
divenire un “partner cognitivo” dell’operatore sanitario, capace non solo di presentargli i dati e di
aiutare a organizzarli, ma anche di ampliare le sue capacità diagnostiche e di gestione dell’intero
processo terapeutico. Negli ultimi anni la letteratura si è interrogata sul ruolo dell’IA nel
potenziamento del ragionamento clinico. È indubbio che gli LLM possono aiutare il medico a
formulare diagnosi con meno bias ed errori, ma l’IA può anche essere in grado di implementare
sistemi adattivi – anche di natura diversa – capaci di suggerire terapie adeguate alle necessità del
paziente, e di aggiornarle in tempo reale. Affinché ciò accada, tuttavia, è necessario che venga
compreso a fondo il processo cognitivo diagnostico-terapeutico, per disegnare all’IA un ruolo
funzionalmente adeguato al suo interno.
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